COMUNICATO STAMPA

A quarant'anni di distanza si torna a riflettere su un periodo che cambiò il volto del Paese: il 1968, l'anno della contestazione studentesca, della “primavera di Praga”, delle manifestazioni contro la guerra in Vietnam, del cambiamento sociale e culturale.

Ma anche l'anno che anticipa "l'autunno caldo", l'apice del conflitto industriale, la grande stagione della conflittualità sindacale, che metterà in discussione posizioni e forme di potere consolidate dentro e fuori la fabbrica.

Il ’68 va inserito in un discorso planetario poiché tale fenomeno interessò tutti i principali paesi del mondo, avendo alla propria base le medesime istanze di emancipazione e di miglioramento delle condizioni generali di vita.
Alla base delle lotte e dei movimenti sessantottini vi erano essenzialmente i seguenti punti tematici:

· svecchiamento della cultura (modernizzazione del “sistema”)
· superamento di antichi pregiudizi, soprattutto in campo sessuale (libertà di scelta da parte dell’individuo);

· emancipazione delle donne e delle minoranze;

· miglioramento della scuola e dell’Università;

· miglioramento delle condizioni di vita degli operai e dei lavoratori in generale.

Qualcosa stava cambiando, ma ben presto l’Italia sarebbe entrata in una spirale di grande violenza, il terrorismo, con i suoi morti e le sue paure era alle porte.

Il ’68: una stagione formidabile?

Riflessioni storico critiche – Programma degli appuntamenti presso il Castello di Aragonese di Copertino ore 17.00
· Martedì 21 ottobre 2008
Fabio MINAZZI (Docente – Università del Salento)

Contestare e creare

· Venerdì 25 novembre 2008

Sergio DALMASSO (Storico)

La stagione dei movimenti

· Lunedì 1 dicembre 2008

Mario CAPANNA (Presidente del Consiglio dei Diritti Genetici)

Il Sessantotto al futuro

· Martedì 16 dicembre 2008

Hugo Fernandez de CASTRO (Docente – Università di Città del Messico)
Riflessioni sull’esperienza del ’98 in Messico
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